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rilmità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Voto e criminalità 
FERDINANDO IMPOSIMATO 

ncora una volta la vigilia delle elezioni politi
che è stata scandita da alcuni delitti «eccel
lenti». 1112 marzo, a Mondello, venne assassi
nato l'eurodeputato democristiano Salvo Li
ma, che nella campagna elettorale appoggia
va l'on. Mario D'Acquisto. Lo stesso giorno 

venne ucciso a Bruxelles l'agrigentino Salvatore Ca
glio, dirigente di una sezione del Psi nella città bel
ga. Il giorno prima a Castellammare di Stabia cade
va vittima della camorra Sebastiano Corrado consi
gliere comunale che aveva denunciato imbrogli e 
affari tra camorra e politica. Il 4 aprile, giorno prima 
delle elezioni, ad Agrigento, un comando mafioso 
assassinava barbaramente il maresciallo Giuliano 
Guazzelli che indagava sul delitto Livatino. Al terro
rismo omicida è seguita una serie di minacce e ri
catti da parte di gruppi criminali interessati a soste
nere i propri candidati, inseriti nelle liste dei partiti 
di maggioranza o nelle decine di liste travestite da 
leghe locali e regionali. Ad eliminare ogni dubbio 
sulla massiccia partecipazione di mafia e camorra 
alla campagna elettorale è il ritrovamento di decine 
di schede, fac-simile, cartoline ed altro materiale di 
propaganda di candidati della De, del Psi, del Pli, 
del Pri e del Psdi nelle abitazioni di esponenti dei 
crimine organizzato. - ^ , . r < .:;..::i. .,...••,- — 

Le forze politiche della maggioranza ancora una 
volta hanno ricevuto il sostegno elettorale delle 
maggiori associazioni delinquenziali in una propor
zione pari alla consistenza dei singoli partiti. Si trat
ta di milioni di voti che confluiscono su quei candi
dati di mafia e camorra che, secondo Cossiga, han
no diritto al rispetto dell'onorabilità. C'è da chieder
si se il presidente della Repubblica non ritenga pos
sibile che mafiosi e camorristi, grandi elettori degli 
•Ignari» candidati eccellenti, siano gli stessi che 
hanno partecipato all'omicidio del maresciallo 
Guazzelli o del consigliere Corrado. La minaccia di 
investire il Csm «se non si dovesse accertare una 
proporzione tra mezzi usati, motivi per cui si è agi
to, scopi prefissi e risultati, se non ci si è mossi sulla 
base di una precisa notizia criminis», appare una 
grave forma di intimidazione nei confronti dei ma
gistrati inquirenti dì Palmi e Locri. Il ritrovamento di 
fac-simile di autorevoli esponenti della De e del Psi 
a casa di boss mafiosi e camorristi sta a dimostrare 
il livello di partecipazione dei clan criminali alla 
campagna elettorale. ... 

utto questo lascia intendere quale volontà po
litica di contrastare la mafia possano avere 
quei partiti con candidati inquisiti o collusi 
con la delinquenza. E quale valore potrà darsi 
agli appelli all'unità nella lotta alla mafia che, 

• dopo le elezioni, gli stessi eletti dalla mafia ci 
. iiuliggerannoall'indomani di ogni omicidior'Esin
golare che alcuni degli interessati, anziché fornire 
spiegazioni sulla presenza di materiale di propa
ganda a casa di mafiosi, abbiano parlato di «turbati
va elettorale» da parte della magistratura. Siamo al-

• le solite. «L'interferenza dell'esito elettorale» non è 
' quella della criminalità scesa in campo in tutto il 

Mezzogiorno con comitati elettorali minacce slo
gan del tipo «farai la fine di Sebastiano Corrado», 
ma dei magistrati rei di aver scoperto le prove docu
mentali dei rapporti mafia-politica alla vigilia delle 
elezioni. Ciò che colpisce è il silenzio dei segretari 
dei partiti di maggioranza, i quali, anziché interve
nire con l'esplosione o la sospensione dei candidati 
•contigui» alle cosche mafiose si mostrano sdegnati 

, ed offesi. «;•>• •-. ,w .•••--•, • ••"••: ••••••«•-.-< •••.*•• .w ••..-. •••.. • 
.. È ormai chiaro che l'adesione al codice di auto
regolamentazione è stato un gesto di pura propa
ganda. La maggioranza dei comuni, delle regioni, 
delle province, delle usi e della stessa rappresen-

. tanza parlamentare è controllata dalla criminalità 
organizzata con il benestare della De e dei suoi al
leati. Non si è voluto intendere che la battaglia per 
la moralità delle elezioni nel Mezzogiorno si vince o 
si perde all'interno dei partiti di governo e non sulla 
base dell'esito dei procedimenti penali spesso con
dizionati dalla mancata concessione delle autoriz
zazioni a procedere da parte della maggioranza. 
L'arma più importante a disposizione dei meridio
nali di non votare i personaggi inquisiti dalla magi
stratura o comunque legate alla consorterie mafio-

',', se, non è stata usata per via dei forti condiziona
menti di mafia e camorra. In alcuni comuni della 
Campania, agli elettori è stata estorta l'indicazione 
scritta dei candidati della camorra per controllare il 
voto e minacciare rappresaglie contro coloro che ri
fiutavano di votare per i personaggi indicati. Nella 

' città di Caserta la camorra ha consentito l'affissione 
di manifesti solo ad alcuni candidati dei partiti di 
maggioranza con esclusione di tutti gli altri. In que
sto modo il processo di infiltrazione mafiosa nel si
stema politico italiano rischia di contaminare an
che il nuovo Parlamento con l'effetto di impedire 
qualunque possibilità di successo nella lotta alla 
criminalità organizzata. . vv: , 

Intervista a Norberto Bobbio 
«Con una sinistra debole, fanno paura leLeghe 
La mia delusione non riguarda tanto il Pds...» 

«Ora mi aspetto 
l'autocritica di Craxi » 

• 1 Pessimismo e realismo 
di Norberto Bobbio non han
no bisogno di introduzioni. 
Del resto i suoi lettori ci si so
no abituali. Pochi momenti 
prima che lunedi apparissero 
i dati elettorali il filosofo confi
dava: «Non so esattamente 
che cosa conterrà il mio pros
simo commento sulla «Stam
pa» ai risultati del voto, ma è 
molto probabile che cominci 
con queste parole: peggio di 
cosi...». Questo per il pessimi
smo. Quanto al realismo, che 
ha ascendenze illustri nella 
storia del pensiero politico, da 
Machiavelli a Hobbes, esso 
consiste, tra le altre cose, nel
la scarsa propensione a filtra
re i fatti reali attraverso le lenti 
della speranza e nella prefe
renza per l'esame dei dati nu
di e crudi, per quanto brutti 
siano. E dal momento che il 
«peggio» e il «meglio» hanno •'; 
molto a che fare, in Bobbio, 
con fortune e disgrazie della 
sinistra, cominciamo da qui, 
dal risultato giudicato dalpun-
todivistadellasinistra. . , 

Che cosa dicono 1 risultati? 
Non è stato un voto di cui ci si 
possa rallegrare. Questa è una V 
constatazione inevitabile. Del 
resto lo pensavo già prima del ' 
voto e l'avevo scritto in un arti
colo per IMJnità» sui cento an
ni del Partito socialista italia
no: la sinistra italiana si divide ' 
sempre nei momenti decisivi. 
E in quest'ultimo anno trovia- ' 
mo una conferma di questa 
sua ragione di debolezza: al 
Psi e al Psdi, con la nascita del • 
Pds si è aggiunta Rifondazio
ne comunista, e poi la Rete. E' 
la confermadi una carattere . 
drammatico della sinistra nel . 
nostro paese. Se facciamo un ; 
confronto con il passato sui ;; 
voti che hanno avuto i due 
partiti.- storici della sinistra. • 
quelli su cui fondamental
mente se ne calcola la forza, .; 
vediamoche la somma di Psi e -
Pds oggi (e di Psi e Pei per 11 
passato) non è mai stata cosi 
bassa nella storia della Re
pubblica. Si ricorda ancora la 
batosta del '48 in cui il Fronte 
popolare prese il 32 per cen
to, senza contare il Psdi che 
allora era molto più forte. Ma. 
salvo quella débàcle, la som
ma è sempre stata intomo al 
40 per cento e oltre e ha supe
rato addirittura il 44 nel mo
mento della massima fortuna 
elettorale del Pei. Con il voto 
di questi giorni Psi e Pds airi-
vano appena al 30 per cento 
È chiaro che si possono ag
giungere tutti gli altri fram
menti della sinistra, ma que
sto non toglie nulla al fatto 
che, ogni volta che la sinistra 
si divide, il suo nucleo fonda
mentale si indebolisce. 

Quindi c'è uno spostamen
to a destra dell'elettorato. 

SI, indubbiamente c'è in Italia, 
come in Francia e in Germa
nia, anche se la Lega non si 
può : esattamente collocare 
come i partiti di estrema de
stra di quei paesi. La protesta 
didestra sembra avere più ca-

«È strano come ancora non sia stata 
messa a fuoco la eccezionale gravità 
della sconfitta di Craxi. Nelle prime ele
zioni senza Pei, dopo il crollo del suo ri
vale storico, il Psi non fa un balzo in 
avanti ma addirittura diminuisce». Nor
berto Bobbio commenta i risultati eletto
rali: non è un voto per cui rallegrarsi, le 

Leghe fanno paura e con loro la destra 
fa la parte del leone, la sinistra è debole 
e divisa, per il governo non si vedono so
luzioni che non siano trasformistiche. 11 • 
nucleo storico delle forze della sinistra è 
sceso al di sotto del '48. Un ripensamen
to e un cambiamento possono venire 
dal Psi, ma è un processo difficile 

pacità di attrazione di quella 
di sinistra. E' un fatto che in 
elezioni come queste ha do
minato il voto di protesta, ma 
che i partiti tradizionali della 
protesta, che avrebbero dovu
to essere quelli di sinistra, 
hanno lasciato il campo alla 
destra, che ha fatto la parte 
del leone. ...;• 

E perchè le cose vanno co-
• . Si?'.,, .,:•;...... 

Una ragione ovvia è che in so
cietà come le nostre, la preva-

. lenza del terziario rispetto al
l'industria ha tolto alla sinistra 
alcuni suoi argomenti tradi
zionali. Ci sono parole della 
sinistra che non si adoperano 
più, anche se non è detto che 
non abbiano ancora qualche 
corrispondenza con la realtà. 
Pensiamo all'idea di aliena
zione: certo non è più riferibi
le, nella società di massa, con 
un enorme sviluppo del ceto 
medio, alla condizione dell'o
peraio che aliena se stesso a 
vantaggio dell'altro, del pa
drone. Ma non è alienata la 
gente che affronta in macchi-
na le còde per un"wee£end al " 
mare, che dedica un'enormità 
di tempo a vedere futilità in Tv 
e discute più della partita che 
dei problemi della vita e della 

• morte? La crisi numerica della 
sinistra è anche una crisi qua
litativa. Questo non vuol dire 
che non abbia più buone ra
gioni ma che sono di tutt'altro 

: genere. Oggi quando il Pds fa 
. propaganda contro la corru
zione, il malgoverno, l'ineffi
cienza degli apparati statali, 

GIANCARLO BOSETTI 

ha dei buoni molivi per farlo, 
ma non sono i temi tradizio
nali della sinistra e possono 
essere sfruttati altrettanto be
ne dalle Leghe. .,-••,,':"•„•••:<: ,.,,., 

Ma sono un reale pericolo, 
per la democrazia, Le Le-

ti"*"1 • . ' . ; • , 

Con una sinistra debole, una 
Lega che avanza mi fa paura. 
Questo successo li esalta. Il ; 
successo crea successo, come •; 
la disfatta crea disfatta. ,,„ .-

Il risaluto della sinistra è 
deludente, ma non può ri
mettere In movimento le co
se, provocare cambiamen
ti? . • •-.;„,,.;:: ,;:.,..'.;:,^:-;?> 

La delusione non riguarda 
tanto il Pds. Occhetto ha ra- » 
gione: si tratta di una partito 
nuovo ed è indubbiamente un ' 
perno su cui può ruotare il fu
turo della sinistra. Ma la scon
fitta del Partito socialista è gra
vissima. Ora qui non si tratta , 
soltanto delle scelte fatte da 
. Craxi. Il fatto che due partiti, 
come il Psdi e Psi. che hanno 
origini nella tradizione della 

-sinistra abbiano attualmente 
poco a che vedere con quella ; 
tradizione, non dipende solo 

' dalle scelte dei leader, dipen
de dal (atto che quella tradi
zione si è dissolta nelle loro 

• mani. Una parte della sinistra : 
. ha perso la sua ragion d'esse-
: re, che derivava da quella tra-
; dizione. Questa • perdita - di ; 
senso dipende, si, dalla volon
tà degli uomini, ma soprattut
to dalla forza delle cose. ::-.,..:: 

Ma allora non d sarebbe 

più niente da fare? 
Faccio quesle considerazioni 
non per gettare sconforto o 
per screditare qualcuno. Vor
rei che fossero accolte come 
inviti alla riflessione di Ironie 
al fenomeno delle : Leghe, 
cheè • davvero molto grave. 
Non dimentichiamo che » in 
Francia e in Germania questi 
partili di destra sono aperta
mente razzisti, ma anche le 
nostre Leghe, che esercitano 
una attrazione cosi forte, rap
presentano fondamentalmen
te la difesa di un Nord ricco 
contro un Sud povero, sono 
alimentate da egoismo, gret
tezza, razzismo. Tutto l'oppo
sto della sinistra che è porta
trice di universalismo, interna
zionalismo, eguaglianza. ;•;.;.. 

Ma è vero anche che, se la 
sinistra fosse in grado di 
confezionare una proposta 
alternativa, radunando in 
qualche modo le sue forze, 
una parte della protesta In
camerata , dalle • Leghe 
avrebbe preso un'altra stra-

' da. ., . . . . . .•.. . .• .••:-•'•-••;•; 
Ma "perchè questa proposta 
non c'è? Forse perchè i suoi 
intellettuali hanno perso il 
ben dell'intelletto? O perchè 
le vecchie ragioni delia sini
stra sono venule meno e quel
le ••• nuovenon • sono ' ancora 
chiare? Bisogna essere consa
pevoli che un nuovo progetto 
della sinistra deve fare i conti 
con tutto un passato in cui 
credo che non molto si possa 
salvare. E poi una delle cause 
pnncipali di malcontento in 
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Italia e rappresentalo dalle 
• questioni ; istituzionali, • dalla 
, necessità della riforma del si

stema politico ed elettorale. In ? 
ultima analisi queste sono ;' 
questioni procedurali, si tratta ì 

;. di un meccanismo che non i ' 
funziona e che va corretto, T 
Sulle riforme istituzionali si è . 
formato infatti un partilo tra- . 
wersale; non è un tema parti
colare della sinistra. . - • -•,.-. 

Ma un sistema che consen
tisse l'alternarsi di maggio
ranze diverse sarebbe un 
fattore di salute per la de- ' 

':,.' mocrazia. :;Tf.",".;:.V.';'i'..-,v' 
.'.';' Sì, ma non lo vedo a portata di •• 
' mano. Abbiamo adesso anco- ; 
r ra una situazione in cui è diffi-

,'; cile vedere soluzioni che non * 
:j siano di tipo trasformistico. In * 
'••'• Italia, come ho già detto, non >. 

cV- né un governo né un'alter
nativa . 

Su questo punto è forse ve
nuto il momento che nei Psi 
si prenda coscienza della • 
necessità di un ripensa- ' 
mento serio. 

È strano come i giornali non si 
? soffermino sul fallo che la <•. 
' sconfitta di Craxi è eccezio- ;: 

nalmente grave, perchè è av- •'• 
. venuta dopo la sconfitta del !; 

suo grande rivale storico, il j 
,. Pei. L'altro grande partito del-
'•'-: la sinistra è crollalo dopo de- : 

• cenni e il partito di Craxi, inve- ; 
« ce di crescere di 4, 5, 6 punti, 

invece di fare un balzo strepi-
* toso è diminuito. E" impressio- , 
•'. nanle. insomma, che il Psi 
.~oem..sia> aumentato nelle-pri-
i: mcelezioni senza il Pei. Craxi ? 

> non ha saputo cogliere Tocca- ; 
: sione per aprire le porte ai voti .; 

'": fuggiaschi. Si è illuso che ba- ' 
""] stasse scrivere «Unità sociali- • 
•: : sta» sul simbolo del suo parti- ; 
" lo per raccogliere l'eredità del ; 
]• partito rivale. Credo che que-
$ sto fatto avrà riflessi di straor- : 
;:• dinaria importanza. K,-;//^ii.~ 
^ Un ripensamento e un cam

biamento della politica so
cialista potrebbero sbloc- ' 
care la situazione della sini
stra e della politica italiana. • 
Ma avverranno? .?..• •; . 

Penso di sì ' perchè questa 
sconfitta è gravissima. È chia
ro chesi tratta di un processo • 
difficile perchè la politica del ; 
Psi M è identificata con il suo < 
leader. Ma Craxi non può non . 
fare I autocritica, a meno che : 
non abbia più l'energia che ; 
ha dimostrato di avere in que
sti anni. A quale cambiamen- • 
lo porterà questa autocritica • 
non saprei dire, anche perchè ; 
le soluzioni per il prossimo * 
governo non possono pre
scindere dal Psi e dalla De. • 
Non sono in grado di prevede- ; 
re le soluzioni del problema : 
politico, so soltanto quali so- . 
no i partiti che non dovrebbe
ro entrare in una coalizione: il \ 
Msi. le Leghe e Mondazione. ^ 
Adesso che il Pds è più che 
mai dentro l'arco costituzio
nale forse la nostra democra
zia è < «accerchiata» '. più -di ' 
quando il Pei era forte ed era, 
.i torto, consideralo una mi
naccia 

Vogliamo contribuire 
a far sloggiare 

i lottizzati del? potere 

MASSIMO SCALIA GIANNI MATTIOLI 

E ormai banale 
osservare, : • nel 
gran titolale di ' 
•terremoti» , che 

_ _ _ _ _ la stampa nazio
nale fa, che que

ste elezioni sono un fatto 
storico nella vita politica ita
liana. Si dissolve per la pri- V 
ma volta il «quadro di regi- ' 
me», il quadripartilo avendo '.'.' 
si una ristrettissima maggio
ranza parlamentare di wggi, ' 
ma avendo perso quella dei 
voti e, soprattutto, quella pò- •'. 
litica. Certo, il crollo demo
cristiano avviene principal- ' 
mente a Nord e a opera del
la Lega: un segnale molto •'; 
ambiguo, una porta aperta V 
se non al vcnlo di destra a ;, 
una società chiusa nei suoi :" 
egoismi. Questo crollo la poi 
arrampicare sugli specchi di 
una «nuova centralità cerno- 1. 
cristiana» chi, in casa De, ; 
continua a sbandierare . il ;' 
primo posto, anzi l'auriento ? 
dello scarto nei confronti ij 
della seconda forza pclitica, '•" 
il Pds. E magari lancia qual- / 
che esca per sondare il «go- '• 
vomissimo», «•••' ;,_-«»;;,-.., -5.'.. 

•• Ci troviamo, invece, per la 
prima volta davanti ad una 
De sotto il 30'* e al venir me
no di una tradizionale politi
ca che per quarant'anni ha fi 
avuto questo partito come -• 
perno. Il direttore del Grl f/ 
commenta addirittura che -i-.' 
siamo alla fine della prima '•• 
Repubblica: senza una pro
spettiva di governo - fonda- ;.. 
la. aggiungiamo noi, sui :r 
commensali tradizionali - , r 
con i partiti che, occupando 
lo Stato, ne hanno bloccato '-. 
la capacita di funzionare. 
Ma forse è prematuro parla- ' 
re di fine della prima Repub
blica, come è inutile dram- " 
matizzare la questione del ì. 
governo. È meglio inlanlo "•" 
approfondire il senso e le 

-implicazioni"di•qucsto'voror ', 
Ci sembra innanzitutto una ; 
forzatura riduttiva cogliere 

•' in questo esito, come istan- ' 
za primaria, quella di jna ri- •'•• 
forma elettorale. Gli elettori ì 
che hanno punito la De e j j 

• maltrattato la governabilità :" 
intesa come sempiterno as- ;•.., 
se Dc-Psi hanno soprattutto ' 
voluto questo: che pei la si- ••• 
tuazionc cicalasi sia molto -, 
complicata e che allora sa
rebbe meglio sempMicarla •' 
cambiando le rego'e del '"•'• 
gioco, beh, questa è senz'al
tro un'esigenza di eh: vuole '•' 
proporre soluzioni di salva- "' 
faggio e di continuità con il ì 
vecchio quadro politico in : 
rovina. Non solo, ma scn- j 

; z'altro. '•"••:.~ù.~:,-;v.-..,:..,..-.'ir-,. 
C'è chi propone di intcr- . 

prctare questo risultato co- •• 
me un «primo turno», per ;. 
passare poi a un «secondo •* 
turno» nel quale definire ', 
programmi e governo. Non f 
si vede perù come anche %• 
questa proposta, che ha del j 
ragionevole, possa realizzar- j 
si senza una modifica delle •.', 
regole. Allora un'assemblea ;.-. 
«costituente» per le riforme *.• 
istituzionali « ed - elettorali? .: 
Abbiamo già espressi > la no- •: 
stra perplessità a fare di que
sta la risposto alla donanda ',-'•' 
di rinnovamento che viene 
dall'elettorato. Ci sono altre ; 
questioni di grande urgenza : 
che premono. Il rientro gra- , 
duale, ma preciso, dal bara- -.. 
tro del deficit pubblico, co- ' 
me i fatti di Maastricht ci im- ; 
ponRono: il risanamento di -, 
tutta la mano pubblica dagli 

sprechi e dalle tangenti che 
alimentano al tempo stesso i . 
partili e le inefficienze nei. 
servizi, aprendo spazi inere- ' 
dibili alla corruzione e alla "• 
mafia. Queste urgenze pos
sono essere viste con la len- ~ 
te verde di un riorientamen-r 

to generale in senso ecologi
co dell'economia e dell'or- ' 
ganizzazione della società, e, 

I colossali problemi della * 
gestione dei rifiuti, del risa- '-; 
namenlo delle aree indù- '' 
striali, dei grandi bacini flu- ; 
viali, della potabilizzazione ; 
delle acque, 'del conteni- ^ 
mento del dissesto idro;;eo- t 
logico, della «città senza au- )• 
to», come le nuove politiche ;' 
energetiche, la realizzazio- ' 
ne dei parchi, la valorizza- ' 
zione e il restauro del nostro -
enorme patrimonio ambien
tale, monumentale e artisti- ". 
co. come politiche di solida- •; 
rietà, accoglienza e difesa j 
dei cittadini più deboli costi- Ŝ  
tuiscono scelte economiche :* 
e sociali di fondo in alterna- i' 
tiva agli investimenti in gran- ;; 

di opere pubbliche, in gran
di industrie obsolete, in nuo- * 
vi modelli di difesa militare. '• 
E sono scelte di occupfizio- "; 
ne. di nuovi profili professici- . 
nali, ; di dinamica ,• sociale '' 
aperta, del tutto compatibili '• 
con i vincoli di riduzione del ; 
deficit, come da anni ci sfor- , 
ziamo di dimostrare nella ;" 
sessione di bilancio. Su que- ' 
sto terreno il confronto è : 
aperto, in attesa, inguaribili ì 
ottimisti, di vedere:, come i; 
capita talvolta a Washing- S 
ton, i lottizzati del potere far 3 
le valigie e andarsene dai * 
luoghi che indebitamente > 
occupano. O dovrà servire ;* 
qualche altro scossone? • ,-•' 

I
l contenuto sue- f; 

. ". cesso elettorale ' 
• dei verdi si apre ' 

• . - - a •questa - prò- ' 
„ _ spettiva E ci sia . 
. . consentita una , 
sommessa e breve riflessio- ;[ 
ne su! nostro risultato. L'im- '•'. 
mediato e un po' ingenero- ? 
so paragone con i fasti fran- : 
cesi ci obbliga a ricordare il •; 
lentissimo cammino aseen- j| ;. 
sionale de Ics verts, che in \ : 

Francia cominciarono dieci -i; 
anni prima che da noi. nel j: 
grandinare di centrali nu- : 
cleari. Nelle ultime elezioni fi 
francesi il confronto era poi ? 
tra pochi e non la compeli- '' 
zione, come qui da noi. con s 
un nugolo di liste, tra cui, ol- ' 
tre a quelle di disturbo, di- •? 
versi seri concorrenti. E prò- * 
prio i quest'ultima : osserva- -; 

zione ci consente un'ultima • 
riflessione. »; L'uni ficazione i 
dei verdi ha consentito un ,* 
arricchimento di «personale .' 
politico», ma i voti, ancora in £ 
libertà alle europe; de H'89, * 
sono in larga misuraconflui- (, 
ti verso le case che più at- -
traevano il verde dell'.\rcc» f 
baleno. Il miglioramento elei ';' 
verdi è cosi soprattutto i! ri- : 
sultato di quel lento radica- ; 
mento sperimentalo anche ; 
in Francia e spesso taccialo £ 
di «fondamentalismo». - È ; 
quindi su una forte identità '; 
verde che anche da noi si ,: 
deve continuare a puntare, 'fi 
come l'originale esperienza t; 
del Sole che ride ha propo- : 
sto. È questo il miglior con- ;•' 
tributo che, senza ubbie di >\ 
«complessività». *•< possiamo *> 
portare al confronto e alla i 
costruzione di uria nueva • 
politica per il Paese -- -. . 
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sssj Vi prego: mettetevi nei 
miei panni e nei miei tempi di 
lavoro. Scrivo da Annecy, nel- " 
l'alta Savoia, dove sono giun- ; 
to domenica sera dopo aver 
votato. Sto alla Fondazione-
medica Marcel Merieux, un al
lievo di Pasteur che prosegui 
le ricerche del maestro ma so
prattutto creò una fabbrichet-
ta di vaccini e di sieri che è di
venuta una delle più grandi : 

del mondo. Qui si svolge, pre
visto da tempo, un colloquio . 
intemazionale di storici, me
dici e biologi per analizzare 
l'esperienza delle «malattie 
emergenti»: quelle che esplo
dono quasi improvvisamente, 
spesso impreviste, a causa di 
mutamenti dei microrganismi, 
dei comportamenti umani, 
delle vicende storichec socia
li. Come la diffusione della si
filide in Europa e del vaiolo , 
nelle Americhe dopo il 1492, 
come la peste nel XIV e nei • 
XVll secolo, come l'ultima ar
rivata, l'Aids. 

I miei panni sono pesanti, ' 
perché siamo sotto le Alpi e fa 
freddo. I miei tempi di lavoro 

per l'Unito sono impossibili. 
Questa rubnea ha il turno del 
mercoledì: il martedì, quindi. 
è giorno di scrittura. Non me 
la sento di parlare d'altro, 
quando i lettori del giornale e 
io stesso pensiamo soprattut
to alle elezioni: risultati e pro
spettive. Ma non ho notizie 
sufficienti per abbozzare un 
commento: qui arriva solo il 
Tgl e mancano i giornali ita
liani. Conosco i dati ma igno
ro i commenti. D'altra parte 
sareifelice di usare questo 
spazio in un'occasione più 
propizia di quelle che mi sono . 
capitate « per ; tanti martedì -, 
post-elettorali, da quando ho 
cominciato questa rubrica e 
abbiamo accumulato una se
rie di sconfitte alle elezioni '• 
(spero che nessuno ponga ' 
malignamente in connessio
ne I due fatti). Occasione pro
pizia perchè, tutto sommato e 
sottratto, ci eravamo proposti 
due scopi e mi pare che siano 
stati raggiunti, combattendo 
con un esercito (mi sia perdo
nato il paragone) che ha fatto 
il proprio dovere con intelli
genza e convinzione, lascian-

Le elezioni italiane 
viste da Annecy 

do molte forze per via ma re
cuperando alcune fresche 
energie 

La sciagura principale, per 
l'Italia, sarebbe stata un altro 
quinquennio di governi che 
fossero la fotocopia sbiadita 
(e arrogante) di quelli prece
denti. Immagino, da qui, che 
la De stia ora tentando di con
vincere se stessa, non essen
do riuscita a convincere gli 
elettori, che il quadripartito o 
qualcosa di simile è l'unico 
modo per evitare il caos. Ma è *> 
assai probabile che anch'essa 
debba prendere • atto della ' 
nuova realtà. . . . • ,.-.•••. 

La sciagura principale, per 
la sinistra, sarebbe stato un 

sorpasso del Psi sul Pds. Era 
nei sogni e nei progetti di Cra
xi, da quindici anni almeno. ; 
Immagino, da qui, che voglia % 
ora far dimenticare le due mi- ;•; 
nacce (per molti sono slate % 
speranze) che aveva agitato *-' 
nella fase finale della campa- ,., 
gna elettorale, convinto che 7 
avrebbe drenato voti verso il i" 
Psi: se non vinco passo all'op- : 

• posizione; se non vinco mi di- : 
; inetto. Sobene che sperava- ; 

mo tutti in qualche punto in '',-
più e in una minore frantuma- .-. 
zione a sinistra. Per noi. perù, -
ce n'O abbastanza per rico
minciare; purché non vi sia né ;.' 
fregola di governo né ripresa -
del tormentone che ci ha qua

si paralizzali per due anni II 
tormento maggiore ora e degli 
nitri; o se vogliamo di tutti, per '•' 
la sorte dell'Italia. .. .'-'.'•'••, 

Aggiungo tre ulteriori motivi . 
di (relativa) - soddisfazione. ; 
Uno è che oltre il settanta per ,: 

cento degli italiani ha respinto ;' 
l'appello dei vescovi: è un 
massimo storico, perché al re- •; 
ferendum sul divorzio aveva -: 

disobbedito poco più della à 
metà, e sull'aborto il 68 per •-. 
cento. Spero che il cardinale '-
Ruini, chi é sotto di lui (e chi B: 

gli é sopra) abbiano capito la f 
lezione. L'altro e che, per la -
prima volta, la corruzione e l'i- ; 
nefficienza non hanno pre- ; 
muto Ovvero, in alcune re

gioni funzionano ancora al
trimenti De e Psi sarebbero 
scesi ben oltre; ma i guadagni ;.'. 
ottenuti con le clientele (e a :, 
volle con la mafia) li hanno . 
pagali altrove, ben più cari, i 
Spero che anch'essi imparino ,; 
qualcosa, e che colgano l'oc- :. 
casione per fare pulizia in ca- ~.\ 
sa, nel cortile e negli scantina- • 
li. Infine, ho piacere che sia 'r 
scricchiolato, e che possa fra- •> 
nare, dopo l'Albania, l'ultimo ?.. 
sistema di partito-Stato esi
stente in Europa. »̂ . -'.• .>. 

Fra i pochi giornali che ho > 
potuto trovare qui, i titoli sono ;-• 
univoci. Le Figaro parla di «un ; 
voto-sanzione contro i partiti &: 
di centro-sinistra». « \Jierald 
Tribune intitola «il voto italia- :;, 
no pone termine ol vecchio * 
ordine», concedendo troppo J

r-
benevolmente che ordine ci 
fosse. Il Journal de Genève (la '•. 
città svizzera 6 assai vicina) -
scrive ancora più lapidaria- ; 

mente, riferendosi allo spo- ; 
,glio dei voti: «alle ore 16, l'Ita
lia eterna dell'inamovibile De- .' 
mocrazia cristiana ha cessato 
di esistere». «.--.>••>; •-.:!.-...•*• -r-: 

Insomma, "era vero che 

questo sarebbe stato il pnmo 
voto (relauvamente) . libero ;v 
dal 1948 ad oggi. Se non ha :••'•: 
preso la direzione che gli uni :" 
o gli altri avrebbero voluto, c'è " 
l'esigenza di riflettere e di cor- •;.;'. 
reggere; per tutti, compresi ;*•' 
noi come partito e come per- '} 
sone. Una delle cose che ho ', 
appreso qui ad Annecy. iiscol- I 
tando dotte - relazioni sulle ' 
malattie emergenti nel passa- ; 
to, è che esse si manifestano ?• 
spesso nelle fasi cruciali della ?" 
storia. È proprio in tali periodi •>. 
che emergono anche, molte *;.", 
volle, le forze del risunamen- f 
to. Ascoltavo relazioni storico- ; 
scientifiche e pensavo, con le ';• 
poche cifre disponibili sul vo- rv 

to. alle elezioni italiane e alle il 
prospettive nostre, cioè dell'I- ?• 
talia.Certo è un po' strano i 
scrivere per una rubrica che si ; 
intitola Ieri e domani ignoran- / 
do quel che è successo oggi, j " 
Non so assolu'ttmente, per •;'. 
esempio, che cosa abbiano -"• 
detto Forlani, Craxi e Cossiga ;' 
Ma lorse è bene abituarsi a 
pensare senza tenerne ecces
sivo conto • . -
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